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za, neI trauma. E soprattutto il trauma che consente I'immedesimazione e
una comprensione profonda deil'esperienza trascorsa. Inoltre, gli eventi
che possano essere rappresentati in questa chiave acquisiscono uno status
privilegiato agli occhi dei media e condizionano il lavoro storiografico. Si
crea infatti una nuova, implicita, gerarchia delle rilevanze a base emozio-
nale, fondata su una concezione essenzializzante: le emozioni vengono in-
fatti postulate come naturalmente date, in una configurazione naturalistica
e sostanzialmente astorica. E soprattutto rischia di indebolirsi il nesso tra
la dimensione del conflitto e lo iviluppo delle concezioni ideologiche, in
relazione soprattutto alla lotta per la libertà e la democrazia.

Una storiografia critica non può che riproporre in questo caso la ricetta
a suo tempo impiegata nei confronti delle pretese celebrative dello stato-
nazrone, della classe o dei vari movimenti che hanno tentato di usare la sto-
na a fini di legittimazione: non solo testimoniare cioè la non utilizzabilita
del passato per tutti gli usi del presente, distinguendo cio che è possibile
dire e ciò che va consegnato al fantasmagorico universo dellafiction, ma
anche complicare lo sguardo su quegli eventi cruciaii del passato che chia-
miamo rivoluzioni. Uscite da una dimensione narrativa epica e sottoposte
al regime della tragedia, le rivoluzioni storiche vengono infatti di nuovo,
sia pure diversamente, piegate alle urgenze del presente. Agli storici tocca
non solo difendeme la iniducibilità alle pretese di assimilazione forzata
alle categorie e alle tensioni odierne, con le conseguenti distorsioni anacro-
nistiche che necessariamente ne conseguono, ma anche di riproporne una
lettura aggiornata, capace di illuminare criticamente il presente.

8. Opinione pubblica

Fino a tempi recenti e ancora oggi, chiunque prenda in mano un testo

di storia g.n.rul. dedicato all'evohiiione dei sistemi d'informazione e di

comunicazione, vi troverà egemone un modello interpretativo che spiega

la nascita ed evoluzione tra-Sette e Novecento della moderna l.fttu 
pub-

blica, lungo le linee stabilite dal class tco sftukturwandel der Òffenîlich-

keit di Jii-rgen Habermas (1g62).r Lo straordinario successo incontrato

da questo testo, nella cultura europea ., qu un ventennio, anche in quella

anglosassone,2 e stato variamente e ampiamente sottolineato'3 Malgrado

la critica storico-sociologica abbia mostrato I'inattendibilità del percorso

di creazione di una sfera pubblica borghese ideato da Habermas (a partire

proprio da una puntuale decostruzione degli stessi tre termini di <sfera

prUln.u borghese>>) esso continua a mantenere una vasta audience' un'am-

pia risonanz-apubbiica: un'ironica dimostrazione' se si vuole' di quanto

complessi (e nbn riducibili alla semplice forza dell'argomento ragionevo-

le) siano i meccanismi di funzionamento anche solo della comunicazione

scientific a,,peî non dire della comunicazione in generale.
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